
 “E’ una vergogna!” E’ 
questa l’espressione con 
cui Papa Francesco, dopo 
un attimo di esitazione, ha 
gridato la sua indignazio-
ne durante il Concistoro dei 
cardinali, appena avuto la 
notizia di quanto nella not-
te di lunedì 4 settembre era 
avvenuto a poche centina-
ia di metri dalla martoriata 
isola di Lampedusa. Qui in-
fatti si era consumata l’en-
nesima tragedia di intere 
famiglie di migranti fuggite 
da terre ormai divenute per 
loro inospitali. Le guerre, i 
conflitti etnici, la miseria, 
la speranza di fare fortuna 
o il comprensibile desiderio 
di raggiungere in altri Pae-
si i loro congiunti, induco-
no tanti disperati a correre 
il rischio di una traversata 
dai mille pericoli dei nostri 
mari, affidandosi a persone 
senza scrupoli. 
Tutto ciò avviene ormai da 
decenni e le vittime di questo 
angoscioso fenomeno sono 
ormai migliaia; oltre seimila, 
dicono le cronache, coloro 
che il mare ha inghiottito. 
Ad ogni tragedia si sono le-
vate urla di indignazione e di 
rabbia da parte delle massime 
cariche dello Stato; si è detto 
che tale incessante esodo non 
può essere gestito solo dal 

Mediterraneo tomba di migranti
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Coraggio e speranza

I motivi per una riflessione sugli avvenimenti che hanno 
caratterizzato le vicende politiche nello scorso mese di set-
tembre sono veramente tanti: dalla sentenza della Cassazione 
di condanna a Berlusconi per frode fiscale alla precarietà del 
Governo Letta, dalle difficoltà a far quadrare i conti dello 
Stato il cui deficit sembra andare oltre quanto concordato con 
l’Europa, alle fibrillazioni e divergenze emerse nel PD sulle 
regole del Congresso, alle  dimissioni di deputati, senatori e 
ministri del Pdl, alla fiducia prima negata e poi data al nuovo 
Governo Letta da parte di Berlusconi. 
Sono vicende che quotidianamente hanno fatto il giro del 
mondo in tempo reale accentuando il distacco della gente dalla 
politica e riducendo ancor più la nostra credibilità in coloro 
che vorremmo investissero nel nostro Paese.
Il mese scorso poi la Valle Camonica, come si legge in crona-
che valligiane, ha vissuto ancor più sulla sua pelle la chiusura 
di alcuni stabilimenti collegati alla proprietà Riva, e solo 
per questo coinvolti nelle vicende giudiziarie dell’ILVA di 
Taranto. Il dato di fatto è che 440 lavoratori ed altrettante 
famiglie, in una realtà già diffusamente provata dalla crisi, 
sono stati privati per 15 giorni del lavoro, ma per fortuna il 
tutto si è risolto. Vogliamo tralasciare tutto questo e soffer-
marci brevemente sul viaggio di Papa Francesco in Sardegna; 
viaggio religiosamente motivato dal legame di Buenos Aires 
col tempio della Madonna di Bonaria da cui deriva il nome 
della capitale argentina. I motivi religiosi hanno però lasciato 
per un momento il passo a quelli sociali e il primo incontro di 
Papa Francesco è stato con il mondo del lavoro. 
Un cassintegrato, una imprenditrice ed un pastore con tanta 
semplicità e dignità hanno rappresentato la situazione vera-
mente critica di chi non ha più lavoro, di chi ha visto snaturato 
il suo rapporto con la terra che non offre più il necessario 
“sostentamento”, di chi fa fatica a dare occupazione dovendo 
combattere giorno dopo giorno con una asfissiante burocrazia, 
con l’eccessivo costo del lavoro e, a volte, con gli approfitta-
tori e speculatori quando non si aggiunge anche la malavita 
organizzata.  In tali drammatiche situazioni, hanno detto, non 
è possibile dare dignità alla propria esistenza e provvedere ai 
bisogni primari dei propri figli; i giovani poi, in buona parte 
esclusi dal mondo della produzione, non sempre hanno la 
forza di resistere alle lusinghe del malaffare.
Papa Francesco ha ascoltato con evidente tormento interiore il 
loro composto grido di dolore e la loro appassionata richiesta 
di aiuto, non dissimile da quella che i figli rivolgono al proprio 
padre mettendo da parte per un momento il loro orgoglio.
E il Padre non si è sottratto a tali sollecitazioni. Papa Francesco 
ha aperto loro il cuore, non si è limitato infatti a portare la 
sua vicinanza e solidarietà. Essendo figlio di emigrati che in 
Argentina, a seguito della crisi del ’29, avevano perso tutto 
quel poco che avevano, ha detto di comprendere bene il loro 
stato d’animo ed ha voluto dare loro coraggio e speranza ag-
giungendo però con tono forte e deciso: “Ma sono cosciente 
che devo fare il mio perché questa parola coraggio non sia 
una bella parola di passaggio. Non sia solo il sorriso di un 
impiegato della Chiesa che viene e vi dice coraggio. Questo 
non lo voglio”. Questo Papa, in questi pochi mesi del suo 
pontificato, con gesti, parole e azioni ha dato alla chiesa un 
volto nuovo, più moderno, non nel senso di modernismo di 
maniera, ma di attenzione all’uomo d’oggi che comunque 
rimane creatura di Dio e deve essere destinatario di miseri-
cordia da parte di chi lo rappresenta sulla terra. 
Il suo modo di esprimersi è testimonianza di un modo nuovo 
di rapportarsi con la gente: non bastano più le parole, ancorché 
sentite; occorre l’operosità e l’impegno di ognuno, anche del 
Papa e siamo certi che non mancherà. 

Oltre 200 le vittime di un’altra tragedia del mare

nostro Paese, che è indispen-
sabile una valutazione del 
problema da parte dell’Euro-
pa in quanto le nostre coste 
rappresentano ormai i confini 
dell’Unione.
Purtroppo nulla o molto po-
co si è fatto. Le carrette del 
mare continuano a trasportare 
gente disperata, gli scafisti 
continuano a buttare in mare 
aperto il loro carico umano 
per sfuggire alle autorità e ad 
ogni tragico evento si rinnova 
il rito dello sgomento e della 
protesta.
A questo sconfortante at-
teggiamento di chi deve 
assumere decisioni certe, si 
contrappongono per fortuna 
la solidarietà e la amorevole 
partecipazione della popola-
zione di Lampedusa, dei suoi 
amministratori, degli equi-

 Non sono poche le testi-
monianze di nostri giova-
ni che, per motivi di lavoro 
sono costretti a lasciare la 
propria terra d’origine por-
tandosi dietro un consisten-
te bagaglio culturale, anche 
linguistico, che consente lo-
ro non solo di interagire fa-
cilmente col nuovo contesto 
sociale, ma anche di avver-
tire e vivere una esperien-
za nuova: quella di cittadini 
europei o cittadini del mon-
do e non più “emigranti”.
Questo non significa affat-
to eliminare le proprie radi-

 Ha senso “sentirsi italiani” all’estero?

superare diffidenze e stere-
otipi che purtroppo ancora 
sussistono. 
"Mi sono trasferita in Ger-
mania prima della crisi. Vo-
levo solo fare un tirocinio 
e migliorare la conoscenza 
del tedesco studiato all'uni-
versità, ma poi... sono rima-
sta. 
I tre mesi iniziali sono di-
ventati quasi un decennio, 
in cui ho imparato ad ap-
prezzare la cultura locale 
e gli abitanti di questo Pa-
ese, nonostante continuino 

paggi della Marina e il sup-
porto delle forze dell’ordine, 
che con tanta professionalità 
e umanità portano il loro soc-
corso con una sincera stretta 
di mano e donano anche un 
sorriso a chi ha la sofferenza 
negli occhi e nel cuore. 
Dopo tanti anni siamo ancora 
impreparati ad affrontare da 
Paese civile questo fenomeno 
che richiede l’avvio di poli-
tiche internazionali nuove e 
più efficaci. 
Vorremmo sperare che, an-
che in conseguenza di que-
sta immane tragedia, si pas-
si veramente dal rito dello 
sdegno ad azioni concre-
te ed efficaci, ricordando le 
non meno difficili esperien-
ze, a volte anch’esse tragi-
che, vissute dai nostri pa-
dri.

Dal “Messaggero di S. Antonio” una domanda provocatoria

segue a pag. 2

ci, ma rendersi conto che le 
relazioni umane non posso-
no e non devono essere con-
dizionate e limitate da  ef-
fimere barriere, e che in un 
mondo, nel bene e nel ma-
le globalizzato, le diversi-
tà, anche quelle dell’appar-
tenenza a questo o quel Pa-
ese, devono essere arricchi-
menti per tutti. 
La lettera che segue, pub-
blicata da “Il Messaggero 
di S. Antonio” è conferma 
di tutto ciò. La pubblichia-
mo quindi nella convinzione 
che possa aiutare tutti noi a 
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Ha senso “sentirsi italiani” all’estero?
segue da pag. 1

a emergere diversità di abi-
tudini. Mi sono trovata bene 
fin dall'inizio, e conoscendo 
già la lingua non ho trova-
to difficoltà a comunicare e 
ad accogliere un lavoro in 
seno all'università, dove ho 
trovato colleghi aperti e ben 
disposti nei miei confronti. I 
miei genitori, all'inizio un 
po' scettici e preoccupati, 
hanno preso l'abitudine di 
venire a trovarmi più vol-
te all'anno e si sono sempre 
trovati a loro agio, pur non 
parlando la lingua. Nel se-
condo dopoguerra la Ger-
mania ha attirato tanti ita-
liani alla ricerca di nuo-
ve prospettive: oggi vivono 
qui anche i loro figli e nipo-
ti. Inoltre, i tedeschi amano 
la lingua e la cultura italia-
ne. Così per la strada è faci-
le incontrare qualcuno che 
parli italiano, i supermerca-
ti sono pieni di prodotti ita-
liani e a ogni angolo è pos-
sibile bere un ottimo cap-
puccino. Ma devo ammet-
tere che forse tutto ciò di-
pende dal fatto che abito in 
quella che qui viene comu-
nemente definita die nördli-
chste Stadt Italiens (la città 

più a nord dell'Italia)".

La risposta del direttore 
padre Luciano Segafred-
do.
La sua lettera è una testimo-
nianza positiva, perché sot-
tolinea come il trasferimen-
to in Germania non sia stata 
una semplice fuga dall'Italia. 
A Monaco non solo ha potu-
to approfondire la conoscen-
za del tedesco, ma si è inse-
rita anche professionalmen-
te. Così, può a un tempo ar-
ricchirsi della cultura tede-
sca e mantenere vivo il pa-
trimonio culturale della ter-
ra d'origine e i rapporti con 
i familiari rimasti oltralpe. 
Come lei, sono molti i gio-
vani che oggi, dopo aver ri-
cevuto in Italia un'istruzio-
ne di grado medio-superio-
re, trasferendosi all'estero 
sperimentano i vantaggi di 
inserirsi in un ambiente che 
li valorizza sul piano civile 
e professionale. Ma ha sen-
so per le nuove generazioni 
italiane all'estero mantene-
re un'identità legata alle lo-
ro radici? È un interrogati-
vo e nello stesso tempo una 
sfida. "Sentirsi italiano" può 

significare mantenere rap-
porti e contatti con il Paese 
di provenienza, non accet-
tando il rullo compressore 
del melting pot che cancella 
ogni retaggio culturale con 
la terra d'origine. Dalla sua 
e-mail colgo che vive l'ita-
lianità come un mix di va-
lori aggiunti. La sua storia 
può aiutare a capire il nuovo 
volto dell'"altra Italia", quel-
la realizzata dai giovani che 
hanno scelto d'essere "ita-
liani nel mondo", non ac-
cettando d'essere classifica-
ti come "emigranti". A livel-
lo globale, infatti, sta pren-
dendo corpo – come ha sot-
tolineato Piero Bassetti (cf. 
Il mondo in italiano, «Li-
mes», 4, 1998) – "una co-
munità virtuale, perché non 
modellata su criteri tradizio-
nali di identificazione e ap-
partenenza; in grado però di 
assumere progressivamente 
forza, nella misura in cui sa 
aprirsi e rendersi disponibile 
verso nuove e continue ade-
sioni dall'esterno e sa colle-
garsi costituendo una rete di 
poli tra loro ben connessi, 
anche senza continuità ter-
ritoriale". 

Cronaca Valligiana

 Tutto si è risolto per il me-
glio, ma le ormai annose vi-
cende dell’ILVA, che sem-
brava dovessero riguardare 
soprattutto lo stabilimento 
di Taranto, hanno coinvolto 
improvvisamente e in modo 
drammatico anche la Valle 
Camonica. A seguito infat-
ti della decisione della ma-
gistratura di sequestrare al-
cuni beni della società dei 
Riva a garanzia delle spe-
se da sostenere per mettere 
in sicurezza e bonificare il 
sito dell’acciaieria taranti-
na, dalla sera alla mattina di 
giovedì 12 settembre scor-
so anche negli stabilimenti 
di Malegno, Cerveno e Sel-
lero 440 lavoratori sono sta-
ti “messi in libertà”, espres-
sione questa che in modo 
subdolo indica il licenzia-
mento o comunque la chiu-
sura della fabbrica. Alla sor-
presa iniziale per una deci-
sione inattesa, anche perché 
nei tre stabilimenti non vi 
sono  difficoltà di commer-
cializzazione dei prodot-
ti e le commesse sono con-
sistenti, è subentrata subito 
la preoccupazione e la rab-
bia. Il giorno dopo davanti 
ai cancelli chiusi dell’azien-

Breno: Chiusura stabilimenti Riva
Dopo 15 giorni di protesta riaperte le fabbriche

da di Sellero è intervenu-
ta la Segretaria della CGIL 
Susanna Camusso per espri-
mere la ferma avversione 
del sindacato per delle scel-
te che mettono in discussio-
ne la produzione e i salari e 
per chiedere un immediato 
intervento del Governo. Per 
una Valle che, come il resto 
del Paese, vive le difficol-
tà di una crisi che stenta a 
far vedere la fine e che ge-
nera gravi difficoltà a tante 
famiglie, si aggiungeva an-
che questa imprevista per-
dita di lavoro che, oltre ai 
dipendenti, coinvolge tanti 
altri lavoratori dell’indotto 

come gli autotrasportatori. 
La Valle, attraverso le Isti-
tuzioni locali e comprenso-
riali, si è unita attorno a tutti 
loro,  testimoniando non so-
lo solidarietà, ma soprattutto 
impegno a farsi carico di far 
valere a livello regionale na-
zionale le ragioni e le richie-
ste di tante famiglie. A Bre-
no lunedì 16 settembre oltre 
mille persone hanno parteci-
pato alla manifestazione di 
protesta con un corteo che 
ha percorso le vie cittadine 
sostando davanti al Munici-
pio. Tra i partecipanti tutti 
i sindaci della Valle Camo-
nica, il presidente della Co-

munità Montana e Bim Cor-
rado Tomasi, i parlamenta-
ri, i consiglieri regionali e 
provinciali camuni, gli stu-
denti e soprattutto i familiari 
dei dipendenti dei tre stabi-
limenti. Il messaggio è sta-
to chiaro e forte: “Il prezzo 
devono pagarlo i Riva, non 
noi”. “Questa Valle Camoni-
ca ha già pagato e noi dicia-
mo basta” hanno sostenuto 
nei loro interventi i rappre-
sentati del sindacato. In tan-
to, in attesa delle decisione 
del Governo, sono continua-
ti i presìdi davanti agli sta-
bilimenti,  una folta rappre-
sentanza dei 440 dipendenti 
ha manifestato anche a Bre-
scia e a Verona; una fiacco-
lata molto partecipata, par-
tendo da Cerveno ha inoltre 
raggiunto la vicina super-
strada dove si è avuta una 
breve sosta. Anche il Vesco-
vo di Brescia mons. Lucia-

no Monari ha voluto testi-
moniare la vicinanza ai la-
voratori che ha incontrato 
a Cerveno. Per fortuna, no-
nostante le preoccupazione 
della crisi di Governo, il mi-
nistro Zanonato è riuscito a 
raggiungere un accordo con 
la proprietà e con la magi-
stratura ed ha potuto annun-
ciare che lunedì 30 settem-
bre le fabbriche riaprivano. 
Tanta gioia, ma la paura di 
perdere il posto di lavoro 
non è stata da meno.  

Breno: Un momento del corteo di protesta dei lavoratori 
delle acciaierie Riva.

Il Vescovo L. Monari incontra i lavoratori

Cerveno: Lo striscione che  
ha aperto la fiaccolata

 Aveva appena ripreso il 
lavoro dopo le ferie estive, 
ma per Josep Klaric, 32 an-
ni di origine croata residen-
te in Aprica, dipendente di 
un´impresa edile di Corte-
no Golgi, purtroppo è stato 
anche l’ultimo. Dal raccon-
to dei suoi compagni di la-
voro questa la ricostruzione 
dell’accaduto: il giovane si 
trovava con loro sul ponteg-
gio montato per realizzare 
un muro di contenimento di 
un terreno a seguito dell’al-
largamento di una strada nel 
Comune di Temù, quando 
improvvisamente la ruspa 
parcheggiata nelle vicinan-
ze si è mossa. L’operaio, nel 
tentativo di fermarla, è sce-
so dal ponteggio, ha cercato 
di salire in cabina. 
E’ probabile che abbia per 
qualche inciampo, messo 
il piede in fallo e il pesan-
te mezzo meccanico lo ha 
travolto senza scampo alcu-
no. Inutili sono risultati gli 
interventi dei sanitari giunti 
sul posto anche con l’eliam-

Temù: Tragedia 
in un cantiere di lavoro

Travolto dalla ruspa muore operaio 32enne

bulanza. Le ambulanze e 
l´elicottero del 118 di Son-
drio inviate sul luogo sono 
così tornate alla base con le 
barelle vuote, per lo sfortu-
nato operaio non c’era più 
nulla da fare. 

Temù: Il cantiere dove è 
avvenuto il mortale incidente.
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3 Cronaca Valligiana

 Le dimissioni da presiden-
te del Bim e della Comunità 
Montana di Valle Camoni-
ca di Corrado Tomasi erano 
note dal giugno scorso e do-
vute alla incompatibilità col 
suo nuovo incarico di Con-
sigliere regionale.
Una prima assemblea 
dell’Ente consortile fissata 
per il nove agosto scorso è 
andata deserta in quanto non 
si era in grado di eleggere il 
suo sostituto in considera-
zione anche di una solleci-
tata modifica del quadro po-
litico. All’alleanza Lista ci-
vica (sostanzialmente PD)-
Lega si proponeva una co-
alizione allargata al Centro-
destra, attualmente all’op-
posizione.
Trascorso il periodo estivo, 
l’Assemblea della Comunità 
Montana si è riunita venerdì 
6 settembre con all’o.d.g. la 
elezione del nuovo Presiden-
te. La discussione però ha 
riguardato esclusivamente 
la proposta programmatica 
per il periodo che precede il 

Breno: Nuovo governo
della Comunità Montana

Mascherpa sostituisce Corrado Tomasi

rinnovo dell’Ente.
Nella primavera prossima in-
fatti andrà al voto la maggior 
parte dei Comuni della Valle e 
sarà il risultato di queste ele-
zioni a determinare il nuovo 
assetto politico degli Enti. 
L’Assemblea ha però fatto 
riscontrare ancora l’assenza 
dei delegati del centrodestra e 
quindi il tutto è stato rinviato 
all’incontro assembleare di 
venerdì 4 ottobre durante il 

quale si è modificata la com-
posizione dell’alleanza Lista 
Civica-Lega con l’aggiunta 
del Pdl e dei delegati dei Co-
muni che si erano staccati dal 
Gruppo Civico.
Con pochi voti contrari 
è stato eletto a ricoprire il 
ruolo di presidente dei due 
enti comprensoriali Bernardo 
Mascherpa, sindaco del Co-
mune di Paisco Loveno, che 
lascia l’incarico di assessore 
all’agricoltura. 
Questa la composizione del 
nuovo Direttivo della Co-
munià Montana che rimane 
in carica fino alla prossima 
primavera quando ci saran-
no le lezioni amministrative 
che interesseranno 26 dei 41 
Comuni della Valle: Presi-
dente: Dino Mascherpa, Vi-
ce presidente: Fiorino Feni-
ni, Assessori: Simona Ferra-
rini, Regis Cotti, Francesco 
Ghiroldi, Gabriele Prandi-
ni (sostituisce Silvio Citro-
ni al Parco) e Ruggero Bon-
tempi (al posto di Mascher-
pa all’Agricoltura).

 Le trattative tra il Comune 
di Darfo e il gruppo Trombi-
ni per risolvere la questione 
delle Terme di Boario sono 
durate a lungo, ma ora sem-
bra che sia stato raggiun-
to un accordo. Il motivo del 
contendere riguardavano le 
modalità di pagamento dei 
2,5 milioni di euro del parco 
termale acquistato dal Co-
mune nel 2010 e non ancora 
versati, e anche se i dettagli 
non sono ancora noti, sem-

Darfo: Vicino l’accordo per le Terme

bra che le distanze tra i due 
interlocutori si siano mol-
to ridotte e quindi ci si po-
trà recare in Regione, a cui 
spetterà la decisione defini-
tiva, per sottoporre alle auto-
rità competenti la proposta e 
quindi chiudere la vertenza. 
L’intero progetto infatti ri-
entra proprio in un accordo 
di programma stipulato con 
il Pirellone per la valorizza-
zione turistica della bassa e 
media Valle Camonica.

 Padre Marino Haile, 72 
anni di origine eritrea, ma da 
33 anni a Milano, era punto 
di riferimento degli eritrei 
in Italia. Si trovava presso 
il Convento dell’Annuncia-
ta in Comune di Piancogno 
per trascorrere, come negli 
anni precedenti, un perio-
do di riposo. Nel pomerig-
gio di martedì 3 settembre si 
era allontanato dal convento 
per una passeggiata nei bo-
schi circostanti, cosa che fa-

Piancogno: Religioso precipita in una scarpata
Rinvenuto privo di vita il corpo di padre Marino

ceva abitualmente. 
Il suo ritardato rientro ha pe-
rò allertato i confratelli che 
a tarda sera hanno dato l’al-
larme. Sono quindi iniziate 
le ricerche avviate dai cara-
binieri di Borno e di Breno 
e dai volontari del Soccorso 
alpino iniziando dal luogo 
dove padre Marino era sce-
so dalla macchina per la sua 
passeggiata.
E proprio in quella zona, at-
traversata dal torrente Tro-

“Gruppo Trombini” e Comune porteranno in Regione la proposta

L’artistica cupola simbolo delle Terme

biolo, è stato rinvenuto il 
corpo senza vita del cap-
puccino. Un malore o lo sci-
volamento in un’area abba-
stanza impervia si presume 
siano stati la causa dell’inci-
dente. Dopo una breve sosta 
all’obitorio dell’Ospedale di 
Esine, la salma è stata tra-
sportata a Milano per il ri-
to funebre e l’estremo saluto 
della comunità eritrea a cui 
padre Marino aveva dedica-
to la sua vita. 

 Il sindaco del Comune di 
Lozio è ben noto per le sue 
originali iniziative, ma l’ul-
tima in ordine di tempo ha 
veramente dell’incredibile. 
Ha infatti affisso all’albo 
pretorio un’ordinanza con 
cui chiede ad alberi ed al-
berelli di smettere di cre-
scere o per lo meno di ave-
re l´accortezza di non farlo 
sotto o nelle vicinanze della 
linea elettrica. 
La spiegazione di tale ini-
ziativa provocatoria sta nel-
la polemica con l’Enel che, 
secondo il sindaco, tiene 
in scarsa considerazione le 
esigenze del paese e non in-
terviene per eliminare i dis-
servizi che frequentemente 
si manifestano. 
Nel corso dell’estate infat-
ti, quando cioè il paese bru-
lica di turisti e tutte le se-
conde case sono abitate, per 
ben due giorni la corrente 
elettrica è mancata a lun-
go creando non solo disagi 
alle persone e alle aziende, 
ma anche notevoli danni in 
quanto i prodotti contenuti 
nei frigo e nei freezer sono 
andati a male.
La linea elettrica risale agli 
anni ’50, dice Giorgi, e ri-
chiederebbe un intervento 
di adeguamento alla nuova 
situazione dell’area in mo-
do da soddisfare le esigen-

Lozio: Scontro Enel – Comune
Provocatoria ordinanza del Sindaco

ze di una comunità che du-
rante i mesi estivi aumenta 
esponenzialmente. 
E gli alberi cosa centrano? 
Centrano perché crescen-
do arrecano danni alla li-
nea elettrica e conseguenti 
black out. 
Alla provocazione si è pe-
rò aggiunta anche una de-
nuncia all’Enel con le firme 
dell’Amministrazione co-
munale e dei commercianti. 
L’estate ormai lascia il pas-
so all’autunno e, mettendo 
da parte le polemiche, vo-
gliamo sperare che le preoc-
cupazioni del sindaco trovi-
no attenzione e risposte. 

Antonio Giorgi

 Marco Italo Gallizioli, 
74enne di Pisogne, è l’ulti-
ma, in ordine di tempo, vit-
tima della strada. 
L’incidente mortale è av-
venuto sulla 510 nel tratto 
tra le gallerie Trentapassi e 
Rocco Grazioli. Gallizio-
li, pensionato, percorreva in 
bicicletta il tratto della pro-
vinciale che collega la cicla-
bile con il sovrappasso che 
conduce a Toline, quando è 

Pisogne: Ciclista vittima della strada
Attraversava la 510 per raggiungere la ciclabile che porta a Toline

stato investito da un furgon-
cino. L’impatto è stato par-
ticolarmente violento, ed ha 
provocato la  morte del ci-
clista che, dopo aver urtato 
il lunotto anteriore, è stato 
scaraventato a terra.
I soccorritori, immediata-
mente intervenuti anche con 
l’eliambulanza, non hanno 
potuto che constatare il de-
cesso. 
Una tragedia che riporta alla 

luce il problema del manca-
to collegamento della Vello-
Toline con il resto della ci-
clabile della Vallecamoni-
ca. Duecento metri di strada 
provinciale e a scorrimento 
veloce, che ancora una vol-
ta hanno dimostrato che ser-
ve una soluzione all´annoso 
problema.
Gallizioli lascia la moglie 
Marilena e il figlio Cri-
stian. 
 

Bernardo Mascherpa.
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Notizie in breve dalla Valle

•  Gianfran-
co Casalini, 
52enne  d i 
Edolo, è an-
negato nei 
primi giorni 
dello scorso 
mese nel trat-
to di mare di 

Villa Rosa di Martinsicuro in 
provincia di Teramo. Dai rilievi 
effettuati dall’autorità giudiziaria 
risulta che il turista camuno in 
vacanza con la compagna mentre 
tornava a nuoto sulla spiaggia 
si è improvvisamente inabissato 
colto da malore. La donna, che 
gli era vicino, ha dato l´allarme. 
L’acqua torbida non ha permesso 
un immediato recupero del corpo 
da parte dei bagnini prontamen-
te intervenuti e quando l’hanno 
individuato non c´era purtroppo 
più nulla da fare.

•  Completati 
i lavori, il ca-
seificio didat-
tico realizzato 
in località S. 
Apollonia in 

Comune di Pontedilegno, è stato 
inaugurato presenti numerose 
autorità tra cui il presidente della 
Provincia Daniele Molgora. Si 
tratta di una struttura moderna e 
funzionale costata circa 700mila 
euro, ottenuti quasi per intero da 
un contributo europeo, e che di-
spone di una stanza per le lezioni. 
Un laboratorio particolarmente 
utile per gli studenti dell’Univer-
sità di Edolo e per quanti voglio-
no conoscere la lavorazione del 
formaggio Silter.

•  Notevole successo del Festival 
della fisarmonica tenutosi a Cevo 
per iniziativa della Pro Loco di 
Valsaviore, dell´ass. «El teler» ed 
il patrocinio della Comunità Mon-
tana e dell´Unione dei Comuni 
della Valsaviore. In pineta si sono 
ritrovati alcuni fra i più importanti 
virtuosi dello strumento a livel-
lo nazionale ed internazionale, 
tra cui il russo Victor Sokolov,  
presentati da Daniela Rossi e dal 
veronese Daniele Zullo. 

•  Tra i bo-
schi di Valle 
di Saviore si 
trova Casa 
Barbusè che 
viene utilizza-

ta durante il periodo estivo per 
una vacanza alternativa. Il rica-
vato del soggiorno degli ospiti è 
finalizzato alla realizzazione di 
progetti nei Paesi più disagiati. 
Maria Morandini, fondatrice del-
la Barbusé, ha recentemente rin-
graziato quanti hanno dato il loro 
contributo a favore delle missioni 
in Mozambico e in Perù dove, 
nella parrocchia di Uco opera 
Anna Menolfi dell´Operazione 
Mato Grosso, 32enne di Cogno.  
Qui si sta realizzando il refettorio 
in quattro scuole dell´infanzia.

•  Dopo quasi vent´anni dallo 
smantellamento del grande sito 

industriale dell´“Ucar carbon” 
di Forno Allione, di recente sono 
ripresi i lavori per la bonifica della 
vecchia discarica di pericolosi 
residuati delle lavorazioni del 
carbone e della pece legate alla 
produzione degli elettrodi di gra-
fite. Si è infatti trovato l’accordo 
tra gli enti interessati e la nuova 
società multinazionale per la com-
pleta messa in sicurezza dell’area 
oggi occupate da piccole e medie 
imprese.

•  Dopo alcuni improvvisati espe-
rimenti da parte di privati citta-
dini di produrre la birra, anche 
in Vallecamonica, il mese scorso 
a Sellero, per l’intraprendente 
iniziativa di tre giovani, si è inau-
gurato il primo birrificio artigia-
nale denominato «Balanders». 
A questo nuovo prodotto è stato 
dato il nome di “Pitota”.

•  Giacomo 
Vezzoli, esper-
to marmista e 
appassionato 
della lavora-
zione della 
pietra, ha fatto 

dono a Gratacasolo di una scultura 
che, in modo stilizzato, rappresen-
ta l´estrazione di una macina da 
mulino per granaglie dall´enorme 
e pesante blocco di marmo. La 
scelta del luogo è motivata dal 
fatto che in questa frazione di 
Pisogne fino a un secolo fa ope-
ravano diverse aziende a condu-
zione familiare che macinavano 
granaglie. Anche se tale attività 
è ormai scomparsa,  le tradizioni 
e il ricordo degli scalpellini, non 
si devono dimenticare. Da ciò il 
dono di Vezzoli. 

•  Corrado 
F o r t u n a t o 
Madeo, alpini-
sta 42enne ori-
ginario di So-
nico, con una 
bella impresa 
solitaria ha, il 
mese scorso, 

scalato una appuntita guglia a 
cui ha dato il nome di “Punta 
Merlino” per la sua somiglianza 
al noto mago delle leggende di 
Re Artù. La roccia si trova tra 
Cima Plem e il Corno del Cri-
stallo che dominano la Conca del 
Baitone, uno dei luoghi più belli 
dell´Adamello. Ad attendere l’al-
pinista dopo l’arrampicata  oltre 
i 3000 m., il fido cane Mia.

•  Il 1° dicembre del 1923, ormai 
90 anni fa, la Val di Scalve e la 
bassa Valcamonica furono investi-
te, a seguito del crollo della diga 
del Gleno, da una enorme massa 
di acqua,  fango, detriti, che arre-
carono distruzione e morte lungo 
il percorso attraverso Angolo e 
fino a  Darfo. Quel tragico evento 
provocò la scomparsa di interi 
nuclei abitati e la morte di 356 
persone. Di quella tragedia in tanti 
hanno scritto; ora si è aggiunto 
il romanzo del giovane scritto-
re darfense Paolo Fontana dal 

titolo “All’inferno non c’è solo 
fuoco” presentato ad Artogne. Il 
regista camuno Tiziano Felappi 
ne ha tratto la sceneggiatura per 
un suo film. 

•  Nel corso dell´estate nel Co-
mune di Temù è stata aperta la 
bretella che dall´ingresso del pa-
ese porta alla zona degli impianti 
di risalita evitando quindi agli 
sciatori di attraversare il centro 
del paese. Soddisfatto il sindaco 
Roberto Menici che, dopo due 
anni di lavoro e l’investimento 
di due milioni di euro, vede final-
mente realizzata una rotonda che 
rende anche più sicuro il transito. 
Ora si pensa ad una possibile 
continuazione della tangenziale 
fino a Ponte di Legno.

•  Giuseppe Antonini è medaglia 
d’oro. Il giovane atleta di Cimber-
go ha infatti vinto lo scorso mese 
i campionati mondiali di corsa 
in montagna della sua categoria 
svoltisi nella Repubblica Ceca 
battendo per distacco il corridore 
di casa. Per festeggiare questo 
lusinghiero successo si sono mo-
bilitate tutte le associazioni locali 
che col sindaco e la popolazione 
hanno preparato una calorosa ac-
coglienza al loro campione che ha 
voluto dedicare la manifestazione 
al cognato Fabrizio Carli, l’alpino 
41enne morto lo scorso anno.

•  La Fondazione “F.lli Bona” di 
Capodiponte ha deciso di miglio-
rare le condizioni di accoglienza 
dei suoi ospiti e il Consiglio diret-
tivo presieduto dal parroco don 
Fausto Murachelli ha illustrato 
recentemente il progetto di am-
pliamento dell’attuale struttura 
con un concorso di idee intito-
lato “Più spazio più vita”. La 
proposta prevede l´ampliamento 
dell´attuale salone, l´edificazione 
di una nuova palestra per ĺ attività 
riabilitativa e di due appartamenti 
protetti con quattro posti letto. 
Spesa prevista 400 mila euro. 
Presentazione degli elaborati 
entro il 28 febbraio 2014.

• La malga “Campione Alto” in 
Comune di Cerveno a 1950 metri 
di altitudine, dopo un lungo perio-
do di abbandono, è stata rimessa a 
nuovo e il mese scorso si è svolta 
la cerimonia di inaugurazione. 
La sua collocazione consente di 
avere attorno un panorama che si 
estende fino alla cima dell’Ada-
mello. La struttura svolge anche 
il compito di rifugio per gli appas-
sionati della montagna. Per ora è 
aperto solo nel periodo estivo, ma, 
risolvendo il problema dell’acqua 
si spera di tenerlo aperto anche 
d’inverno.

• Lo scor-
so mese di 
s e t t e m b r e 
q u a l c u n o , 
acquistando 
a Pisogne nel 
bar “Marco-

ni” un biglietto del gratta e vinci, 
si è trovato vincitore del premio di 

Il Circolo “Gente Camuna” di Zurigo ha visto venir meno nei 
mesi scorsi alcuni dei suoi soci e collaboratori. Dopo una bre-
ve malattia è deceduta la signora Renza Tempini, persona gen-
tile e discreta che ha fatto parte  del direttivo del Circolo. Altra 
grave perdita quella della signora Giuseppina Otelli, madre di 
Rosella, preziosa collaboratrice del Circolo. E’ anche decedu-
to il signor Giovanni Fabbri  che si era sempre reso disponibi-
le a dare una mano nelle iniziative che il Circolo proponeva e 
realizzava. Ai sentimenti di cordoglio espressi dalla presidente 
Emilia Sina uniamo anche quelli dell’Associazione.

Lutti

un milione di euro. Il vincitore è 
rimasto sconosciuto, ma la notizia 
al titolare del bar l’ha data con 
una lettera Lottomatica, l’agenzia 
che gestisce il gioco. “C´è solo 
da augurarsi che questa somma 
sia finita nelle mani di qualcuno 
che ne ha la reale necessità del 
barista.

•  A pochi mesi dalla morte, avve-
nuta nel marzo scorso, la sezione 
brenese dell’AVIS ha deciso di 
istituire una borsa di studio a ri-
cordo di Mario Farisè, apprezza-
to dirigente dell’associazione dei 
donatori di sangue. Mario Peder-
soli, nella sua qualità di presidente 
dell’Intercomunale che ha sede a 
Breno, ha proposto un premio da 
assegnare a un giovane della Val-
camonica laureato in Medicina. Il 
bando (scaricabile dal sito www.
avisbreno.it )è stato illustrato nel 
Municipio di Breno alla presenza 
dei rappresentanti dell’AVIS ca-
muna, dei due Comuni di Breno 
e Niardo e della figlia Cinzia. Le 
domande vanno presentate entro 
il 13 dicembre. 

• Emilia Ferrari, 
nata a Stadolina 
nel 1913, ha ta-
gliato il mese 
scorso il traguar-
do del secolo di 
vita. Nella RSA 
di Edolo, dove 
è ospite, in tan-

ti le si sono stretti intorno per 
congratularsi per tale longevità 

e formulare gli auguri di tan-
ti ancora compleanni. Sposata 
con Guglielmo Citroni, Emilia 
ha dovuto faticare tanto per tirare 
avanti, soprattutto dopo la morte 
del marito nel 1950 a seguito di un 
infortunio sul lavoro. “Mi trovo 
molto bene qui – ha detto a quanti 
erano andati a trovarla – e mi 
trattano come una principessa”. 
Auguri alle neo centenaria anche 
da parte nostra.

•  Al Centro Eventi Adamello di 
Vezza d´Oglio per qualche giorno 
lo scorso mese di settembre è 
stata allestita una originale mo-
stra internazionale di campane e 
campanacci. “Brunz, Sampogn e 
Trititì” questo il titolo della mostra 
è stata curata da Giovanni Mocchi, 
musicologo dell´Università di 
Pavia ed ha suscitato curiosità 
e interesse. Si sono infatti potuti 
osservare campanacci di diver-
se nazioni dai suoni anch’essi 
differenti.
 

•  Gli alunni 
delle scuole 
medie, gli 
utenti della 
“Pia Fon-
dazione di 

Vallecamonica” e gli anziani del 
Cdi di Malegno hanno consegna-
to alla cittadinanza, durante lo 
scorso Consiglio Comunale, un 
pannello in terracotta abilmente 
decorato. È il frutto del labora-
torio creativo curato da Nadia 
Gozzi e Adelmo Zanotti. 

G.F. Casalini

Il nuovo caseificio

Casa barbusè

La scultura 
a ricordo degli 

scalpellini

Punta Merlino

La locandina 
della vincita

Emilia Ferrari

Pannello donato 
a Malegno

 Negli ultimi giorni del-
lo scorso mese di settem-
bre nella sede del Musil, a 
Cedegolo, presenti nume-
rose autorità, è stato pre-
sentato il progetto “SIM” - 
Sistema Idroelettrico Mine-
rario- che consiste nella in-
tegrazione del patrimonio 
storico, industriale e natu-
ralistico della Media Val-
le. L’idea ha trovato il so-
stegno da parte della Fon-
dazione del Museo, dei co-
muni di Cedegolo e di Sel-
lero, del Consorzio foresta-
le e minerario Valle Allione, 
e il contributo della Fonda-

Cedegolo: Il Musil si apre 
alla storia mineraria

zione Cariplo.
La integrazione riguarderà 
soprattutto due attività par-
ticolarmente legate al terri-
torio valligiano: quella mi-
neraria e quella idroelettri-
ca. Da ciò deriva il raccordo 
col Centro “3T” di Sellero, 
cioè le storiche tre Torri, te-
stimonianza di attività indu-
striali estrattive superate ed 
oggi fucina di studi e appro-
fondimenti culturali. Il Mu-
sil di Cedegolo metterà a di-
sposizione lo spazio neces-
sario per la realizzazione di 
questo progetto dedicato ai 
minatori della valle.

Avviato il progetto del Sistema Idroelettrico Minerario



Pagina

5 Cronaca Valligiana

 Ormai non fa quasi noti-
zia; per la nona volta infat-
ti il colognese Sergio Mo-
retti è stato incoronato re di 
Zuccolandia, la tradiziona-
le manifestazione che si è 
svolta  a Sale Marasino il 7 
settembre. La sua zucca ha 
fermato l’ago della bilancia 
sui  651 Kg. nuovo record 
personale. Non supera però 
il peso record della manife-
stazione di 676 Kg. che ap-
partiene al toscano Stefano 
Cultruni. Al secondo e ter-
zo posto si sono classificati, 
Emidio Boioni, 47enne  di 
San Pacrazio con una zucca 
di 560 Kg. mentre l’esem-
plare di Augusto Salva-
gni ha fatto segnare un pe-
so di 528 kg.. Tutti brescia-
ni quest’anno i tre vincito-
ri della gara nazionale del-
le zucche giganti, applau-
diti da un folto pubblico. E’ 

Sale Marasino: 
Moretti ancora re di Zuccolandia

Per la nona volta a lui lo scettro della manifestazione
conta Moretti, che di mestie-
re fa il muratore  -. Avessi 
avuto a disposizione altri 15 
giorni, adesso la mia zucca, 
che cresceva di circa 5 kg al 
giorno, avrebbe sicuramen-
te superato quota 700. Alla 
premiazione son intervenu-
to il presidente della Coldi-
retti Ettore Prandini, presi-
dente della Coldiretti Lom-
bardia, e Dario Picchi, pre-
sidente del Club Maspiano, 
il sodalizio che dal lontano 
1984 organizza la folclori-
stica tenzone. Il «Trofeo de-
gli ulivi», in palio fra i soli 
salesi, è toccato a Maria Ro-
sa Buffoli (240 kg). La tar-
ga per l´anguria più grossa, 
139 kg, è andata a Gabrie-
le e Sauro Bartoli, di Novel-
lara; quella per la cucurbi-
tacea più lunga, 220 cm, a 
Devis Casarotto di Camisa-
no Vicentino.

 

veramente sorprendente ve-
dere tutti questi esemplari 
giganteschi provenienti da 
ogni parte d’Italia e ascolta-
re poi coloro che sono i pro-
tagonisti di tali successi. 
“La primavera è stata piovo-
sa e freddina: ha frenato lo 
sviluppo delle piantine - rac-

 Il 3 e 4 agosto l’Alta Valle-
camonica e la Valtellina han-
no vissuto due giornate cicli-
stiche molto intense. 2.732 
appassionati hanno scalato 
insieme ad Alberto Contador 
le salite del Gavia e del Mor-
tirolo per rendere omaggio a 
due grandi del ciclismo mon-
diale: Fausto Coppi e Vincen-
zo Torriani.
In cima al Passo vennero 
inaugurati in tale occasione, 
con una toccante cerimonia, 
due busti in bronzo in ricor-
do del “campionissimo” e del 
“patron” del Giro d’Italia re-
alizzati dall´artista Gugliel-
mo Bertarelli “El Duca”. La 
seconda giornata ha visto gli 
appassionati delle due ruo-
te arrampicarsi sul Mortiro-
lo dai versanti di Grosotto e 
Monno, salite che hanno fatto 
la storia del ciclismo mondia-
le e sulle quali Contador vin-
se il Giro nel 2008. 
Nei primi giorni dello scorso 
mese di settembre, grazie an-
che alle condizioni climatiche 
ancora estive, i tanti ciclisti e 
turisti che hanno percorso il 
Passo del gavia hanno potuto 
visitare all’interno del rifugio 
Bonetta la mostra fotografica 

Al Passo Gavia 
una mostra fotografica

“Adamellopedala”. Si trat-
ta di 20 foto scelte tra le tan-
te che ricordano la due gior-
ni di agosto e che sono state 
esposte usando catene di bi-
cicletta, proprio per ricorda-
re il legame fra due ruote e 
fotografia che si è creato du-
rante quell´evento. Si è tratta-
to della rassegna europea al-
lestita alla quota più alta. Un 
record anche questo.

20 foto in ricordo della due giorni con Alberto Contador

Passo Gavia: Il Rifugio 
Bonetta

Sale Marasino: S. Moretti e la 
sua zucca vincitrice con sopra 

il figlio Davide.

 Sono trascorse alcune de-
cine d’anni da quando in lo-
calità Tor dei pagà, sopra 
Vione a 2240 metri di quo-
ta furono rinvenuti alcuni 
reperti archeologici ritenu-
ti di notevole pregio ed in-
teresse e datati dagli esperti 
tra il VI e il VII secolo. Ciò 
che maggiormente incurio-
siva i ricercatori era però il 
mistero di una edificazione a 
quelle altitudini. Negli anni 
successivi, grazie alla sensi-
bilità degli amministratori, 
gli scavi sono continuati e 
sono stati trovati i resti di un 
presidio militare di propor-
zioni considerevoli. Dopo 
qualche interruzione, gli stu-
di sono ripresi nel 2011 nella 
convinzione della importan-
za del sito che poteva servi-

Vione: Ripresi gli scavi a Tor dei pagà
E’ il sito archeologico tra i più alti d’Europa

to per fare luce sulle origi-
ni di questa costruzione, sul-
la sua funzione e sul perché 
una struttura di tali dimen-
sioni, che gli scavi del 2011 
hanno collocato tra il XII e 
XIV secolo, venne realizza-
ta a simili altezze. Nel corso 
della scorsa estate un grup-
po di archeologi dell’Uni-
versità Cattolica di Milano 
ha visitato il sito e negli ul-
timi giorni di settembre un 
interessante contributo alla 
ulteriore conoscenza del si-
to è stato dato dai ricercatori 
della Cambridge University, 
che si sono serviti di un so-
fisticato sistema di rilevazio-
ne di elevatissima precisio-
ne per  approfondire in mo-
do significativo le indagini 
archeologiche in corso. 

re anche a creare un interes-
se turistico. Il sindaco Mau-
ro Testini ed i suoi collabo-
ratori, valutando le potenzia-
lità di questa scoperta hanno 
dato il via al progetto «Vio-
ne Archeologica», sostenuto 
dalla Regione e da altri im-
portanti enti. Un team di ar-
cheologi ha quindi opera-

Vione: Il sito archeologico tra 
i più alti d’Europa

 Nel 1988 la cooperati-
va contava dodici soci che 
si erano assunti l’impegno 
di dare sostegno alle fami-
glie coinvolte in situazioni 
di disabilità mentale o fisica. 
Oggi in due ampie strutture  
operano 57 dipendenti e nu-
merosi volontari che assisto-
no circa sessanta persone con 
disabilità varie. In occasione 
di questo primo importante 
traguardo sostenitori e ami-

ci si sono ritrovati nell’edifi-
cio di piazzale Orobica dove 
il presidente Giuseppe Ca-
pitanio ha ricordato gli anni 
iniziali di questa esperienza 
e la presidente Elena Fanet-
ti e i sacrifici fatti per l’ac-
quisto dell´ex villa Mara, ora 
sede della cooperativa. Nel 
1992 a Elena Fanetti suc-
cesse Alessandro Fenaroli, 
che l´anno successivo passò 
la mano a Gianpiero De To-

ni sostituito, a seguito della 
elezione a sindaco, da Stefa-
nia Perlotti. Nel 2001 la gui-
da della cooperativa fu anco-
ra presa da Fenaroli che ri-
mase in carica  fino al 2008, 
quando l´assemblea dei soci 
votò all´unanimità l´attuale 
presidente Giuseppe Capi-
tanio. A ricordo dei 25 an-
ni di intensa attività è stato 
dato alle stampe un numero 
speciale di «Zues», il mensi-
le che raccoglie le esperien-
ze quotidiane dei ragazzi, nel 
quale è raccontata la storia, 
illustrata da tante immagini, 
della cooperativa. 

Edolo: I 25 anni della coop “Il Cardo”
Un numero speciale di “Zues” ne racconta la storia

 La ormai quasi decenna-
le manifestazione “Del Be-
ne e Del Bello” promossa 
dal Distretto Culturale, ma 
gestita da alcune coopera-
tive, ha ancora una volta 
coinvolto l’intera Valle Ca-
monica ed alcuni paesi del 
Sebino bergamasco. 
Questa nona edizione per 
tutto il mese di ottobre met-
te in vetrina alcune parti del 
ricco patrimonio cultura-
le che caratterizza la Valle 
Camonica.  
I Comuni del territorio, con 
l’aggiunta  di Costa Volpino 
e Lovere, hanno acceso i ri-
flettori sui “gioielli di fami-
glia” promuovendo iniziati-
ve collaterali e visite guida-
te per farli conoscere ad un 
pubblico sempre più nume-
roso.
Il tutto sotto il marchio “La 
Valle dei Segni” voluto e 
creato dal Distretto per in-
serire in un grande conte-
nitore i «tesori» di un terri-
torio che anche nel campo 

“Del bene e Del Bello” 
IX edizione

dell´arte e della cultura ha 
veramente tanto da offrire 
al visitatore.
Simona Ferrarini, che del 
Distretto è il presidente ed 
è anche assessore alla Cul-
tura in Comunità montana, 
con Sergio Bonomelli pre-
sidente del Gruppo istitu-
zionale di coordinamento 
del sito Unesco e con Ele-
na Turetti, responsabile del 
Sistema museale, ha voluto 
far emergere che «la Valca-
monica continua a presenta-
re i suoi tesori e soprattutto 
riscopre la forza di un lavo-
ro coordinato, la potenziali-
tà turistica valorizzata dal-
la condivisione tra enti pub-
blici e privati.
Domenica 6 ottobre nel-
la parrocchiale di Edolo 
l´Orchestra da camera “An-
tonio Vivaldi” diretta da 
Silvio Maggioni, ha inau-
gurato le giornate del pa-
trimonio: quattro settimane 
ricche di arte e di occasioni 
d’incontro.

La Valle mette in mostra i suoi “gioielli”
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 Nell’antica chiesa del 
Monastero di S. Salvatore 
si è svolta per il terzo an-
no consecutivo un incon-
tro di preghiera per la Valle 
Camonica. Il tema proposto 
dai quattro vicari della valle 
è stato “Dalla terra... al cie-
lo” e a far da momento di ri-
flessione sono state le testi-
monianze lasciate dalle fi-
gure che per la loro fede e 
l’impegno cristiano hanno 
asceso nel tempo gli onori 
dell’altare.
I tanti fedeli convenuti, gui-
dati da suor Cecilia Signo-
rotto delle Suore Dorotee 
di Cemmo, hanno percor-
so con una fiaccolata il trat-
to che dall’ingresso porta al 
Monastero con alcune soste 
durante le quali sono sta-
te portate in processione le 
effigie dei Beati e santi del-
la Valle: Beato Mosè Tovi-
ni,  Beate Bartolemea e Vin-
cenza Capitanio, Beata Ma-
ria Troncatti, Beato Giusep-
pe Tovini e Santa Geltrude 
Comensoli. 
Nella seconda parte dell’in-
contro, all’interno della 
chiesa, una serie di lettura 
hanno evidenziato le virtù 
di ognuno di loro a cui sono 
seguite delle preghiere per 
le realtà sociali della Valle 
che, soprattutto oggi, hanno 

Capo di Ponte: A S. Salvatore 
una preghiera per la Valle

bisogno di sostegno e di re-
cuperare quei valori cristia-
ni di amore per il prossimo e 
di umana solidarietà.
“La nostra Valle – è stato 
detto – ha bisogno di ricor-
dare il loro coraggio e la lo-
ro fede vissuta tra le nostre 
case e tramandataci attraver-
so molte generazioni. 
A questa fede – questo il 
motivo dell’incontro di pre-
ghiera e riflessione – vo-
gliamo attingere imploran-
do i doni di cui oggi abbia-
mo bisogno per la famiglia, 
l´educazione, per la vita sa-
cerdotale e per la vita mis-
sionaria”. 

Momento di riflessione promosso dai Vicari Generali

Capodiponte: L’interno della 
chiesa del Monastero

 Domenica 15 settembre 
Cevo, e possiamo dire l’in-
tera Valle Camonica, hanno 
vissuto una giornata attesa 
da tempo. Conclusi i lavo-
ri previsti da quel comples-
so progetto che ha riguarda-
to la Croce del Papa collo-
cata sul dosso dell’Androla, 
straordinario belvedere sul-
la Valle, si è proceduto al-
la benedizione delle ultime 
realizzazioni. Dopo 15 anni 
da quando Mons. Vigilio Ol-
mi, allora vescovo ausiliare 
di Brescia, condivise l’idea 
dell’allora sindaco di Cevo 
Ludovico Scolari, finalmen-
te quell’originale e ormai 
storica opera d’arte di Enri-
co Job, realizzata per la ve-
nuta di Giovanni Paolo II a 
Brescia in occasione dei 100 
anni dalla nascita di Paolo 
VI,  si mostra al pubblico 
nella sua completezza e nel 
suo elevato valore spiritua-
le. Le celebrazioni, organiz-
zate dall´associazione cultu-
rale Croce del Papa presie-
duta da Marco Maffessoli, 
e dall´Amministrazione co-
munale, hanno visto, nono-
stante una giornata di piog-
gia, una immensa partecipa-
zione di fedeli.  
L’intera area è così diventa-
ta oltre che importante sim-
bolo religioso, anche inte-
ressante attrazione turisti-
co-culturale. L’impegno fi-
nanziario per la sua definiti-
va sistemazione è stato no-
tevole e questo ha ritardato 
non poco la conclusione dei 
lavori. Lo stesso mons. Ol-
mi, che nel corso dell’ome-
lia ha ricordato il lungo e 
travagliato iter di tale impo-
nente realizzazione, ha am-
messo: “Non immaginavo 

Cevo: Conclusi i lavori all’Androla
La Croce del Papa vede ora completato l’iniziale progetto

lavori è stata espressa anche 
dal sindaco Silvio Citro-
ni che ha ricordato l’impe-
gno assunto dalla sua Am-
ministrazione al momento 
dell’elezione ed ha ringra-
ziato, quasi nominalmente, 
quanti nel corso degli anni 
hanno prestato la loro pre-
ziosa collaborazione per la 
riuscita dell’impresa. 
Nel corso della cerimonia 
sono intervenuti per espri-
mere il loro plauso verso 
quanti non hanno mai per-
so la fiducia di completare 
l’opera, orgoglio per la co-
munità di Cevo e per tutta 
la Valcamonica, il Vice Pre-
sidente della Regione Lom-
bardia Mantovani e il Pre-
sidente della provincia di 
Brescia Molgora. Al termi-
ne della messa mons. Olmi 
ha benedetto la cripta che 
contiene tutte le “intenzio-
ni” a ricordo di tante perso-
ne scomparse.

occorressero tanti soldi (cir-
ca un milione di euro), tan-
ti permessi e così tanto tem-
po per realizzare il progetto; 
oggi però, vederlo portato a 
compimento è un´emozione 
che ci ripaga di tutti gli sfor-
zi fatti in questi anni”. 
Soddisfazione per l’esito dei 

Cevo: La Croce del Papa 
alta circa 30 m. il giorno 

dell’inaugurazione

Cevo: Il saluto del sindaco attorniato dalle numerose autorità 
della Regione, della Provincia e della Valle.

 Nei primi giorni dello 
scorso mese di giugno, nella 
sala Sant´Agostino di Palaz-
zo Broletto a Brescia. L’as-
sociazione “Impronta camu-
na” che intende esprimere 
riconoscenza a tutte le per-
sone che con la loro opera 
fanno in qualche modo bril-
lare l´immagine del territo-
rio valligiano, ha assegna-
to tale riconoscimento allo 
studioso, ricercatore, arche-
ologo e fondatore del Cen-
tro Camuno di studi Preisto-
rici con sede a Capodipon-

te Emmanuel Anati. Si tratta 
di un personaggio conosciu-
tissimo e apprezzato a livel-
lo internazionale per la sua 

lunga e straordinaria attività 
in campo archeologico e che 
ha fatto conoscere in Italia 
e nel mondo l´arte rupestre 
camuna.. Il riconoscimento 
è stato ufficialmente conse-
gnato al prof. Anati sabato 
14 settembre nel salone del-
la Cittadella della Cultura di 
Capodiponte. 
Un semplice commento da 
parte sua, come è nel suo 
stile: “Fa sempre piacere ri-
cevere un premio, ancor di 
più se viene dalla gente del-
la valle.

Capodiponte: “Impronta camuna” 
premia Emmanuel Anati
Ha dato lustro alla Valle con i suoi studi sull’arte rupestre

La consegna del premio al 
Prof. E. Anati

 Anche se l’agricoltura e 
la zootecnia da diversi an-
ni non rappresentano più 
anche in Valle le principali 
attività produttive, esistono 
ancora alcune aziende e si 
verificano ancora alcune te-
stimonianze dei tempi pas-
sati. Tra queste quella della 
transumanza, il ritorno cioè 
nelle stalle di greggi e man-
drie che hanno trascorso i 
mesi estivi a brucare l’erba 
di montagna.
A Borno questo evento di-
viene momento di festa, e 
per i più giovani anche di 
riscoperta di un passato che 
non hanno conosciuto, per 
iniziativa dell’associazione 
agricoltori e allevatori, della 
Proloco e del Comune. Nu-
trito il programma che ha 
fatto da cornice all’arrivo 
del bestiame, con dimostra-
zioni degli allevatori, musi-

che, offerte gastronomiche e 
la sfilata degli animali per le 
vie della cittadina conclusa-
si con la loro benedizione da 
parte del parroco. 

Borno: 
La festa della transumanza 

Nutrito programma per un evento che ricorda il passato

Le mandrie tornano in paese
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 Nel luglio del 2002 veniva 
presentato a Vezza d’Oglio 
il libro “Martino e le stelle” 
in cui Raffaele Pansini, bo-
lognese d’origine, descrive 
la storia di un’amicizia nata 
con Martino Occhi durante 
il 2° conflitto mondiale.
Pansini era un volontario 
che aveva interrotto gli stu-
di universitari di medicina 
per arruolarsi negli alpini. 
Dopo intensi e faticosi cor-
si di addestramento era stato 
assegnato col grado di sotto-
tenente alla 53a Compagnia 
del Gruppo Vestone. 
Qui incontrò l’allora tenente 
Martino Occhi e tra loro eb-
be inizio un cordiale rappor-
to che divenne sempre più 
profondo soprattutto duran-
te la Campagna di Russia a 
cui, con la Divisione Triden-
tina, erano stati destinati. 
Nel libro sono ampiamente 
tratteggiati quei mesi vissu-
ti in quei luoghi così diver-
si da quelli da cui proveni-
vano e trascorsi a prepara-
re trincee e rifugi in attesa 
dell’amico scontro. 
Ma Occhi, quasi preveden-
do la tragedia, fece anticipa-
re di qualche giorno la par-

Vezza d’Oglio: 
In rete i diari di guerra di Martino Occhi

Aveva comandato il Vestone durante la campagna di Russia.

sua grande figura di uomo e 
di alpino rimane viva tra la 
sua gente grazie anche alla 
testimonianza del suo ami-
co “tuba”.
In questi giorni la figlia di 
Martino, Emilia, e la nipo-
te Carla, che conservavano 
gelosamente il diario del pa-
pà e nonno rinvenuto qual-
che anno prima dalla moglie 
Giacomina Gregorini,dopo 
aver trascritto quegli appun-
ti, hanno deciso di dar vita 
ad un blog che è stato pre-
sentato nella torre Federici 
di Vezza da Andrea Occhi, 
nipote di Martino che non 
ha potuto conoscere il non-
no, ma ha deciso di portare 
il diario su un blog per da-
re a questi scritti la possibi-
lità di andare oltre i confini 
della Valle e di raggiungere 
tante altre persone.
Alla serata di presentazione 
del blog tanta gente; presen-
ti anche il fratello di Emilia, 
Gianbattista Occhi, il vi-
ce presidente della sezione 
Ana di Vallecamonica Ar-
mando Poli, lo storico Fabio 
Faiferri e il capogruppo de-
gli alpini di Vezza d´Oglio 
Giacomo Giorgi.

tenza del  che doveva soste-
nere degli esami all’univer-
sità, evitandogli così quan-
to avvenne in quel tremendo 
inverno del ’42 ’43 conclu-
sosi con la tragica, ma an-
che epica, battaglia di Niko-
lajewka. Terminata la guer-
ra, e dopo circa due anni di 
prigionia nei lager tedeschi, 
anche Martino tornò a casa 
e i due ebbero modo di ritro-
varsi, di raccontarsi quanto 
accaduto negli anni in cui si 
erano separati e di “scarpi-
nare” assieme sulle monta-
gne intorno a Vezza.
Martino morì il giorno del-
le Palme del 1980, ma la 

Cronaca Valligiana

 Lunedì 17 settem-
bre è stata inaugura-
ta presso la “Citta-
della cultura” in Ca-
podiponte una inte-
ressante mostra che 
consente un viaggio 
lungo i millenni age-
volato dalle più mo-
derne tecnologie di-
gitali e dai nuovi lin-
guaggi multimedia-
li. 
L’obiettivo, è stato 
detto durante la ce-
rimonia di apertura, 
è quello di offrire una chia-
ve di lettura inedita e inter-
nazionale dello straordina-
rio patrimonio di graffiti ru-
pestri della Valcamonica, di 
mettere a contatto l’archeo-
logia con altre discipline e 
moltiplicare così la cono-
scenza di questo preziosis-
simo patrimonio delle seco-
lari incisioni.
La mostra, che ha già otte-
nuto ampi consensi di pub-
blico e critica a Milano e 

Capodiponte: Mostra e Symposium 
nella città dei graffiti

Strumenti multimediali per diffondere la conoscenza delle rocce istoriate

ca Symposium», il con-
vegno multidisciplina-
re e internazionale che 
ha messo a confronto 
80 studiosi provenienti 
da 30 Paesi del mondo 
su temi come l´origine 
dell´arte, del mito e del-
le religioni.
L’incontro, come nel-
le precedenti edizioni, 
oltre a sviluppare temi 
specifici, ha avuto an-
che in questa edizione 
la possibilità di traccia-
re nuove linee di dialo-

go sui metodi di ricerca e in-
terpreazione sull´arte rupe-
stre. Ai seminari ha potuto 
partecipare anche il pubbli-
co. Per la serata conclusiva 
i partecipanti al Symposium 
hanno potuto assistere nel-
la Pieve di San Siro al con-
certo un quartetto d´archi 
dell´Orchestra Vivaldi di 
Valle Camonica accompa-
gnerà una videoproiezione 
di foto e filmati realizzati 
da Hamish Park.

all’Università di Cambridge, 
è rimasta aperta al pubblico 
tutti i giorni fino all’8 otto-
bre e si spera che possa es-
sere una opportunità in più 
per coinvolgere insegnanti e 
studenti della Valle. 
Contestualmente alla mostra 
si è svolto, sempre a Capo-
diponte e sempre coordinato 
dal direttore del Centro prof. 
Emmanule Anati, la XXV 
edizione del «Valcamoni-

Capodiponte: 
Una delle consolle interattive della mostra

 Non si è ancora spen-
to l’eco del tradizionale in-
contro commemorativo che 
le Fiamme Verdi della Val-
le promuovono e organizza-
no la prima domenica di set-
tembre al Mortirolo ed ec-
co altri due significativi mo-
menti di memoria e di rifles-
sione su quegli anni che mi-
sero in luce la ribellione di 
persone e comunità al regi-
me nazifascista e dettero vi-
ta alla lotta di liberazione.
Ancora davanti alla chieset-
ta di S. Giacomo  le Fiamme 
Verdi giovedì 19 settembre 
scorso hanno voluto ricor-
dare contemporaneamente il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini e i partigiani 
che su questi monti combat-
terono per la libertà del no-
stro Paese. Una manifesta-
zione questa inserita nella 
più ampia proposta di “Mo-
menti di memoria” e che ha 
coinvolto le cooperative del-
la valle che offrono impor-
tanti servigi alle persone 
con disabilità. Gli ospiti del 
«Cardo» di Edolo, della coo-
perativa «Azzurra» di Darfo, 

Memorie partigiane 70 anni 
dopo l’8 settembre 1943

della coop «Arcobaleno» di 
Breno e anche della Pia Fon-
dazione di Malegno si sono 
ritrovati sulle sponde del la-
ghetto del Mortirolo per as-
sistere alla messa celebrata 
dal parroco di Malonno don 
Santo Chiapparini. E’ segui-
ta la presentazione dei lavori 
effettuati dai ragazzi sul te-
ma dell’incontro. Lino Za-
ni ha quindi ricordato il suo 
incontro alle Lobbie con il 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, lì giunto con 
Giovanni Paolo II nel 1983, 
mentre il prof. Paolo Franco 
Comensoli ha richiamato al-
la memoria le vicende di cui 
furono protagonisti i parti-
giani tra il 1943 e il 1945. 
“Ricordare gli avvenimen-
ti dopo l´8 Settembre del 
1943” è stato anche il tema 
svolto il giorno dopo a Edo-
lo con il ricordo dell’eccidio 
della Divisione Acqui, av-
venuto subito dopo l’armi-
stizio di Cassibile per opera 
dei soldati tedeschi che oc-
cupavano l’isola, dei depor-
tati e degli internati nei lager 
nazisti. 
 

Sul Mortirolo e a Edolo gli incontri promossi dalla Fiamme Verdi

Mortirolo: La cerimonia del 1° settembre scorso

 Losine ha aperto le sue 
cantine per la 11a rassegna 
dei migliori vini della Val-
le Camonica. Circa quaran-
ta etichette, che rappresenta-
no il meglio della produzio-
ne vinicola camuna, hanno 
partecipato a questa impor-
tante iniziativa promoziona-
le organizzata come sempre 
dall´associazione “Al Tor-
col” guidata da Federico Si-
doni e patrocinata dalla Co-
munità Montana. I numero-
si visitatori nella due giorni 
della rassegna hanno potu-
to gustare i prodotti di qua-
si tutte le aziende della val-
le. Erano presenti l´Agricola 
Valle Camonica di Artogne, 
le aziende agricole Cascina 
Casola e Concarena di Ca-

po di Ponte, I Nadre di Ceto, 
le aziende La Muraca di Lo-
sine, Luscietti - Cantina Bi-
gnotti di Piancogno, Rodella 
di Sellero, Scraleca e Togni-
Rebaioli, Darfo, La Costa di 
Piamborno, la Società agri-
cola semplice Cantina Flon-
no di Capo di Ponte e la co-
operativa Rocche dei Vigna-
li di Losine. Oltre ai vini si è 
potuto degustare anche il for-
maggio Silter, col cui Con-
sorzio, presieduto da Andrea 
Bezzi, da tempo è stata av-
viata una intensa collabora-
zione. Una mostra fotografi-
ca esposta nei locali del vec-
chio mulino da poco rimesso 
a nuovo e altre proposte mu-
sicali hanno arricchito il pro-
gramma della rassegna.

Losine: XI Rassegna 
del “Scior del Torcol”

Produzione vinicola camuna in mostra 
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 Cividate Camuno ha de-
dicato il mese scorso ai suoi 
concittadini Giuseppe Tovi-
ni (1841-1897) e  Mosè To-
vini (1877-1930), elevati 
agli onori dell’altare rispet-
tivamente il 20 settembre 
del 1998 e il 17 settembre 
del 2006,  tre giorni di festa 
alla cui organizzazione han-
no partecipato con la Parroc-
chia il Comune e la Pro lo-
co. I momenti religiosi, in-
trodotti qualche giorno pri-
ma da mons. Vigilio Mario 
Olmi vescovo ausiliare di 
Brescia, sono continuati con 
la celebrazione della messa 
venerdì 20 settembre nella 
chiesa parrocchiale da par-
te di don Angelo Corti e con 
la preghiera notturna nella 
chiesetta dedicata ai due be-
ati. Qui la mattina di sabato 
è stato proiettato un filmato 
sulla vita di Giuseppe Tovi-
ni. Altro  momento devozio-
nale la processione per le vie 
del paese svoltasi la domeni-
ca sera a cui ha fatto segui-
to, a conclusione delle cele-
brazioni, la messa officia-
ta dal Card. Giovan Batti-
sta Re. La comunità di Ci-

Cividate in festa nel ricordo 
di Giuseppe e Mosè Tovini

Momenti religiosi e proposte di intrattenimento hanno coinvolto la comunità

zione che quando una gra-
ve malattia lo colpì mortal-
mente all’età di 53 anni, il 
vescovo di Mantova, dopo 
il commosso suffragio, af-
fermò: “non mi meraviglie-
rei che Tovini faccia grazie e 
venga col tempo glorificato 
dalla Chiesa”. Profezia che 
si è avvera. Alle proposte 
religiose si sono aggiunte, 
nei tre giorni di festa, quel-
le laiche con concerti e una 
estemporanea di pittura con 
la partecipazione di numero-
si artisti impegnati per le vie 
del paese a fissarne alcuni 
scorci sulle proprie tele. 

vidate, ma non solo, è par-
ticolarmente legata a queste 
due figure che col loro ope-
rato e con le loro virtù cri-
stiane hanno meritato la bea-
tificazione. Se Giuseppe To-
vini, sposato e padre di dieci 
figli, si distinse nel suo im-
pegno sociale, culturale e ci-
vile, il nipote Mosè divenne 
sacerdote e, dopo aver con-
seguito la laurea in mate-
matica, entrò nel 1904 nella 
Congregazione degli Obla-
ti appena aperta a Brescia. 
Molti gli incarichi ricoper-
ti e tutti svolti con tanta de-
vozione e propria mortifica-

Beati Mosè e Giuseppe Tovini

 La gara 
automobi-
listica Ma-
legno-Os-
simo-Bor-
no, impor-
tante cro-
n o s c a l a -
ta che nel 
mese scor-

so si è svolta per la 43a vol-
ta, è stata di recente illustra-
ta da Roberto Salvetti, ori-
ginario di Breno. Ne è nata 
una piacevole pubblicazio-
ne a fumetti sulla storia del-
la corsa che, fin da ragazzo, 
l’autore era solito seguire sui 
tornanti del percorso. Si trat-
ta probabilmente del primo 
esperimento del genere in 
tutta Italia, un Paese – dice 
Salvetti –  in cui la letteratu-
ra delle corse automobilisti-
che è ricca di volumi di pa-
role e fotografie. Ma alle vi-
gnette nessuno ci aveva an-
cora pensato.
Quanto alla gara, che ha vi-
sto la iscrizione di 133 vet-
ture, tutto si è svolto con re-
golarità e a conquistare il 

Malegno: Un fumetto 
introduce la “Malegno-Borno”

 Al trentino Cristian Merli il trofeo della cronoscalata

Trofeo del vincitore è sta-
to il pilota trentino Cristian 
Merli su Osella PA 200 che 
già si era messo in luce nel-
le prove di sabato 21 set-
tembre e che ha percorso gli 
8,5 kilometri del percorso in 
7’27”,32. I posti d’onore so-
no toccati allo svizzero Ju-
lien Ducommun e il brescia-
no Luca Tosini, terzo davan-
ti all´intramontabile Giulio 
Regosa.

La copertina

Sul podio 
i primi tre classificati 
della Malegno-Borno

 Nella sala del Museo Ca-
muno di Breno, presenti im-
portanti personaggi della 
Storia dell’arte, è stata ricor-
data Gabriella Ferri Picca-
luga (1931 – 2010), studio-
sa che ha dedicato tanto del 
suo tempo alla ricerca sto-
riografica delle “botteghe” 
della Valle. La “bottega” era 
quella sede fissa a cui si ri-
volgeva la committenza per 
le sue richieste. Il capo bot-
tega era attorniato da fami-
liari che collaboravano alla 
produzione di opere di vario 
genere; dalla qualità di ta-
li prodotti derivavano la sua 
fama e quindi anche le com-
missioni. Tra queste “bot-
teghe” quelle dei Fantoni e 
dei Simoni che così intensa-
mente nel XVIII secolo ope-
rarono in diverse parrocchie 
della Valle e in particolare a 
Cerveno con la realizzazio-
ne del nuovo Santuario del-
la Via Crucis. Eugenio Fon-
tana, introducendo il Conve-
gno, ha ricordato il particola-
re legame di Gabriella, di cui 
è stato amico ed estimatore, 
con la Valle e le approfondi-
te ricerche da lei svolte attra-
verso gli archivi parrocchia-
li, confluite poi nella pubbli-

Breno: Un Convegno per ricordare
Gabriella Ferri Piccaluga

cazione “Il confine del nord” 
in cui trovano ampi appro-
fondimenti i rapporti tra re-
ligione, devozione e arte dal 
medioevo al settecento. Le 
corpose relazioni di impor-
tanti studiosi come Carlo 
Pedretti e Aldo Castellano, 
hanno fatto conoscere come 
l’indagine di Gabriella Fer-
ri Piccaluga si sia estesa al-
la cultura lombarda del ‘500 
e quindi dei grandi protago-
nisti dell’arte tra cui lo stes-
so Leonardo. E quasi a voler 
rendere omaggio a questo le-
game, è stata inaugurata una 

Breno: Uno dei disegni 
della mostra.

mostra di dodici disegni, rin-
venuti nel lascito Putelli” at-
tribuiti ad Agostino Comerio 
(1784 – 1834) che riprodu-
cono i volti degli apostoli e 
di Cristo  del Cenacolo. La 
mostra è stata illustrata dal 
curatore Filippo Piazza.

 Il Sindaco del Comune 
di Malegno Alessandro 
Domenighini ha recen-
temente emanato il ban-
do con cui vengono aper-
ti i termini per la segna-
lazione delle candidature 
al Premio “Mites terram 
possident” espressione la-
tina riportata sul gonfalo-
ne del Comune.
Tale riconoscimento viene 
assegnato ogni anno in oc-
casione della festa del pa-
trono, S. Andrea, il 30 no-
vembre, a persone, istitu-
ti, associazioni,  organiz-
zazioni, che si siano parti-
colarmente distinti in pro-
getti o azioni di solidarie-
tà e pace o in atti concreti 
di generosità e bontà uma-
na a livello mondiale, na-
zionale o locale. 
Una apposita giuria valu-
terà le segnalazioni per-
venute e assegnerà  il pre-
mio che è costituito da 
un somma in denaro e da 

Malegno: 
Pronto il bando

del Premio 
“Mites terram possident”

un’opera d’arte raffigu-
rante lo stemma del Co-
mune. Le segnalazioni, 
riportanti le motivazio-
ni della proposta, devono 
pervenire in Comune en-
tro le ore 12.00 di Sabato 
2 novembre.

Il gonfalone di Malegno


